
Premiato Antonio Bernardo
NEW YORK. Si è tenuta presso la Stella
Room del Ristorante Le Cirque a Manhat-
tan la colazione organizzata dal GEI in ono-
re del Dr. Antonio Bernardo, Professore
Associato di Neurochirurgia e Direttore
del Laboratorio di Chirurgia Innovativa per
la Microchirurgia del cranio del Weill Cor-
nell Medical College.

Il GEI, Gruppo Esponenti Italiani, da
anni unisce i più autorevoli rappresentan-

IL «GEI FRIENDSHIP AWARD» AL NEUROCHIRURGO DEL WEILL CORNELL MEDICAL COLLEGE

Nella foto,
il Professo-
re Antonio
Bernardo
(a sinistra)
e il
presidente
del GEI
Lucio
Caputo.
Sotto,
il composi-
tore
Gabriele
Ciampi
e la sua
orchestra
suonano
per gli
Obama
alla Casa
Bianca.
Ansa

Il prestigioso

riconoscimento

consegnato al

Professore dal

presidente del

Gruppo

Espositori Italiani

Lucio Caputo nel

corso di una

colazione

al ristorante

Le Cirque

ti della società italiana in
America, e questa volta ha
voluto premiare con il “GEI
Friendship Award” il Dr.
Bernardo, a riconoscimen-
to della sua incredibile car-
riera nella ricerca scientifi-
ca.

Al pranzo erano pre-
senti tante personalità di
rilievo del mondo impren-
ditoriale, della finanza, del
corpo diplomatico e della
stampa. Tra questi, Natalia
Quintavalle, Console Gene-
rale d’Italia, Inigo Lamber-
tini, Vice Rappresentante
Permanente d’Italia, l’On.

Daniel Nigro, Commissario del New York
City Fire Department, Joseph Perella, Fi-
nanziere della Perella Weinberg Partners,
Eugene Nardelli, Presidente di Boies, Schil-
ler & Flexner e Giorgio Van Straten, Diret-
tore dell’Italian Cultural Institute.

Il presidente del GEI, Lucio Caputo, ha
introdotto il Dr. Antonio Bernardo, narran-
do il suo percorso professionale, ricco di
successi e di riconoscimenti. Il Dr. Bernar-
do è diffusamente conosciuto grazie alla
sua ricerca nel campo della Neurochirur-
gia, di cui si è reso pioniere grazie all’utiliz-
zo della tecnologia 3D.

Dopo anni di crescita professionale ac-
canto ai più importanti neurochirurghi al
mondo, è ora universalmente riconosciu-
to per gli importanti traguardi raggiunti sul
campo. Egli si laurea in Medicina all’Uni-
versità Federico II di Napoli con il massi-
mo dei voti, completando la sua specializ-
zazione in Neurochirurgia e in seguito al
Western General Hospital/University di
Edimburgo.   Nel 2000, il Dr. Bernardo di-
venta Professore associato di Neurochi-

7Oggiamerica dagli Usa
Giovedì 10 dicembre 2015

rurgia e Direttore del Laboratorio di Chi-
rurgia Innovativa del cranio presso la Uni-
versity of Medicine and Dentistry del New
Jersey. Di seguito, egli arriverà a ricoprire
la carica attuale presso il Weill Cornell
Medical College.

La sua ricerca riguarda la chirurgia del
cranio, la chirurgia cerebrovascolare, e l’ap-
plicazione della realtà virtuale alla medici-
na.   Egli ha anche sviluppato, in questi
anni di ricerca, un simulatore tridimensio-
nale di chirurgia come metodologia per in-
segnare ai chirurghi come operare a livello
del cranio.

Il progetto, intitolato Interactive Virtual
Dissection, comprende esaminazioni su
cadaveri, visualizzazioni in 3D, e simula-
zioni al computer che insegnano le proce-
dure chirurgiche.  La sua esperienza clini-
ca è confermata dai suoi numerosi impe-
gni accademici, dall’esteso periodo nel
campo dell’insegnamento, infine dalla sua
ampia collezione di pubblicazioni scienti-
fiche.

Il Dr. Bernardo ha formato fino ad oggi
più di 4000 neurochirurghi durante il suo
corso di Chirurgia del cranio, e 45 ex-allie-
vi sono diventati parte del suo attuale team
di ricerca. Ad oggi, il Dr. Bernardo è con-
sulente neurochirurgo in molti paesi del
mondo.

Il Presidente Caputo ha voluto sottoli-
neare l’importanza del fatto che un medi-
co italiano si sia fatto così bene ricono-
scere anche dalle più prestigiose istituzio-
ni americane, come il Weill Cornell Medi-
cal College, che appositamente per lui ha
creato un centro di sperimentazione alta-
mente tecnologico.

Inoltre Caputo ha annunciato che il Dr.
Bernardo sarà l’ospite d’onore al 50th
Anniversary Gala Dinner and Awards Ce-
remony dell’ASILM il prossimo febbraio,
durante il quale verrà insignito con il Grand
Award of Merit. Nel suo discorso di rin-
graziamento, il Dr. Antonio Bernardo, ha
sottolineato quanto per lui sia stato im-
portante sentirsi un italiano nel cuore e
nelle passioni, ma con una grande curiosi-
tà che fin da sempre lo ha spinto a viag-
giare per il mondo, con il fine unico di per-
fezionare la sua ricerca e il suo studio
scientifico.

La musica di Ciampi alla Casa Bianca

di Anna Lisa

Rapanà

WASHINGTON. Con ancora
in gola l'emozione degli even-
ti straordinari, "suonare nel
foyer dove Ronald Reagan
danzò con Diana. Davanti allo
Studio Ovale", il compositore
e direttore d'orchestra Gabrie-
le Ciampi ha appena conclu-
so la direzione del suo con-
certo quando racconta le due
ore senza sosta di musica of-
ferte a Michelle e Barack Oba-
ma.

Musica protagonista di
una serata eccezionale alla
Casa Bianca, la casa d'Ameri-
ca, che ogni anno per il perio-
do natalizio si apre al 'pubbli-
cò e torna patrimonio comu-
ne con la coppia presidenzia-
le che dona momenti magici
in occasione del tradizionale
White House Holiday Tour.

Per questo Ciampi è stato
invitato a Washington, dalla
first lady in persona, per esi-
birsi ieri sera davanti ad un
pubblico selezionato di circa
200 persone, "amici e parenti
del presidente e della first
lady, abbiamo suonato per
loro, per i loro ospiti" - lo staff
della residenza, numerosi am-
basciatori, personalità della
politica e della cultura ameri-
cana - con tutta la dedizione
che un 'regalo’ così richiede,
ampliamente ricambiato da
quel pubblico speciale che ha

che un messaggio per altri
artisti italiani", in linea con "la
filosofia degli Obama. L'ho
constatato ora, la convinzio-
ne e la volontà di dare a tutti
un'opportunità".

Non è un caso quindi che
per l'occasione Ciampi abbia
diretto la George Washington
Chamber Orchestra, presti-
gioso conservatorio per gio-
vani meritevoli: "Trentacin-
que elementi, tutti ragazzi tra i
16 e i 18 anni, molto bravi, ma
soprattutto erano emoziona-
tissimi. Si può solo immagi-
nare cosa può provare un gio-
vane musicista a suonare da-
vanti al presidente". Bravi al
punto che pur con le prove
limitate a qualche ora è anda-
to tutto benissimo. E con gli
Obama? "Sguardi d'intesa".

Del resto era una festa e
loro impegnatissimi e impec-
cabili padroni di casa. Con il
repertorio eseguito alla Casa
Bianca, interamente compo-
sto da musiche originali (trio
in si minore per pianoforte vi-
olino e violoncello, romanza
per violino e pianoforte e otto
brani della Suite per chitarra e
orchestra fino al Concerto per
pianoforte e orchestra dedi-
cato a Michelle Obama) Ga-
briele Ciampi arriverà adesso
a Roma, il 6 gennaio all'Audi-
torium Parco della Musica.
Poi un altro presidente: nel
2016 il maestro presenterà un
concerto al Quirinale.

chiesto di proseguire il con-
certo ben oltre l'ora e mezza
prevista.

E di questi tempi l'ammira-
zione e l'apprezzamento, per-
fino l'emozione, si misurano
anche con il numero di foto,
immagini, video che hanno
inondato e immortalato l'or-
chestra diretta da Ciampi, per-
messi in via del tutto ecce-
zionale anche nella altrimenti
blindatissima Casa Bianca.
"Una delle particolarità è sta-
ta di certo l'ambiente, diverso
dal teatro: abbiamo di fatto
suonato in una casa, nella
casa degli Obama, a casa loro",
ha spiegato Ciampi, giunto
nella capitale degli Stati Uniti

quasi direttamente dal Teatro
Dal Verme di Milano dove lo
scorso 30 novembre ha ese-
guito in anteprima proprio il
concerto per pianoforte e or-
chestra in la maggiore dedi-
cato a Michelle Obama.

Il 'rapporto speciale’ è con
la first lady, è stata lei a volere
il compositore italiano alla
Casa Bianca: "Tutto è comin-
ciato con una lettera e un cd
con le mie musiche, che le ho
inviato", poi una selezione
durissima, infine l'invito, per
il primo compositore italiano
che dirige la propria musica
alla Casa Bianca in questa
speciale occasione. "Spero
che questo possa essere an-

Made in Italy/Al via

la maxi-promozione

dell’agroalimentare
ROMA. Accordi con la grande distribuzione organizzata
americana con l'obiettivo di portare nuovi brand italiani
sugli scaffali di oltre 1000 punti vendita. Presidio delle
fiere e degli eventi più significativi di settore, a partire da
FMI Connect di Chicago e la Winter Fancy Food di San
Francisco.

Rafforzamento e messa a sistema delle principali fiere
italiane di settore come Cibus, Tutto Food e Vinitaly.
Moltiplicazione delle opportunità di matching delle im-
prese. Lancio di una campagna di comunicazione
multicanale con l'obiettivo di aiutare il consumatore ame-
ricano a riconoscere il vero cibo italiano.

Questi i molteplici obiettivi del più importante Piano
di promozione nel settore agroalimentare avviato negli
Stati Uniti dal Governo italiano, con uno stanziamento
complessivo di circa 50 milioni di euro.

"L'industria agroalimentare - sottolinea il vice mini-
stro allo Sviluppo Economico Carlo Calenda - rappresen-
ta la seconda manifattura del Paese (dopo quella
metalmeccanica) il cui fatturato deriva per il 30%
dall'export.

Per questo il Governo ha stanziato una somma mai
investita prima, 50 milioni di euro, per adottare una stra-
tegia integrata d'attacco e sfruttare al massimo tutte le
opportunità che derivano da un mercato, come quello
americano, che ha ancora molti margini di crescita".

Per massimizzare l'impatto degli investimenti previsti
su un mercato così ampio, precisa il ministero dello Svi-
luppo Economico in una nota, si è scelto di puntare, nella
fase iniziale della campagna, su quattro stati: New York,
California, Texas e Illinois.

E da questa settimana prende il via la campagna di
comunicazione che fa perno su uno spot firmato da Sil-
vio Muccino, che racconta la qualità e il saper fare italia-
ni. In coincidenza con le festività natalizie, oltre che sulle
Tv e sul web, lo spot sarà visibile su uno dei più grandi
schermi digitali di Times Square, il cuore di Manhattan, a
New York.


